una ordinaria settimana di conflitti sociali in Cina 
 

...anzi meno di una settimana: tre giorni. Ecco un po' di notizie, tratte come sempre da China Labour Watch, ,su conflitti in atto, e su altri problemi del lavoro, in Cina nei giorni dal 25 al 27 settembre.

 

Sommossa di 2000 lavoratori alla Foxconn di Taiyuan ,(dal Quotidiano del Popolo, 25/9). - Dalle 23 del 23 settembre fino alle 3 del mattino di ieri un grosso numero di dipendenti della Foxconn ha dato luogo a scontri nel sito della fabbrica di Taiyuan. L'agenzia Hsinhua, citando fonti della polizia locale, riferisce che 40 persone sono state ferite, di cui 3 in modo grave, anche se non in pericolo di vita. Altri sono stati feriti leggermente; non ci sono stati morti. Circa 2000 dipendenti sono stati coinvolti negli scontri; l'intervento della polizia ha fatto cessare la manifestazione verso le 3 del mattino.

 

Nissan e tre altre case automobilistiche decidono di ridurre la produzione in Cina; Toyota ha sospeso la produzione in due stabilimenti (dal Quotidiano del popolo, 26/9). -
Toyota, Nissan e Mazda hanno deciso di ridurre la produzione nei loro stabilimenti cinesi. Il boicottaggio dei prodotti giapponesi suscitato dalla disputa sull'isola di Diaoyu ha influito negativamente sulle vendite di queste aziende. La Honda ha dichiarato che monitorerà gli effetti sulle vendite, ma non ha ancora deciso se ridurrà o no la produzione. la Mitsubishi Motors ha dichiarato di non avere nei suoi piani una riduzione della produzione. Durante la vacanza, comunque, la produzione sarà sospesa in tutte le fabbriche cinesi di queste imprese.

 

Circa 100 autisti di autobus e impiegati si astengono dal lavoro nel servizio pubblico di Xiao Lan (ND Daily, 26/9). - Circa 100 autisti e bigliettai sono entrati in sciopero ieri, dichiarando che l'azienda aveva interrotto il pagamento dei salari e aveva rifiutato di firmare con loro il contratto di lavoro. Gli autisti chiedono all'azienda una serie di miglioramenti, in particolare una paga di 1000 RMB al mese, che l'azienda rifiuta di concedere. Tutti gli scioperanti sono tuttora riuniti alla fermata degli autobus di Xiao Lan. Per far fronte alla situazione, il gruppo che gestisce il trasporto pubblico di Zhongshan ha affidato 10 autobus a un'altra compagnia.

 

Nuovi regolamenti del lavoro a Zhengzhou: i lavoratori con il salario minimo non devono superare il 20% del totale (He'nan Business, 26/9). - Ieri, il governo di Zhengzhou ha annunciato nuovi regolamenti sul lavoro, che sono il primo regolamento locale istituito nella zona. I regolamenti, che sono innovativi su alcuni problemi, entreranno in vigore il 1° gennaio 2013. Per quanto riguarda la paga delle ore straordinarie (su cui non c'è una norma nazionale) l'art.34 dei regolamenti dice che la paga per il lavoro straordinario scatterà quando il totale delle ore di lavoro assegnate supera le 24 ore alla settimana. Altri due esempi dei regolamenti: 1) l'art.19 dice che se un lavoratore  rompe illegalmente il contratto con il datore di lavoro, quest'ultimo può imporre al lavoratore il rispetto della scadenza del contratto o una definizione della scadenza che si accordi con le esigenze aziendali. Reciprocamente, il datore di lavoro dovrà tener conto dell'opinione del lavoratore quando chiude il contratto di impiego con questo. 2) Se il numero di lavoratori pagati col salario minimo supera il 20% del totale, il sindacato o i rappresentanti dei lavoratori possono chiedere al datore di lavoro di rinegoziare i salari.

 

34 lavoratori avvelenati dalla sostanza usata per pulire gli schermi dei telefoni cellulari; alcuni di questi sono così gravi da non essere autosufficienti (iFeng.com, 26/9). - Il signor Xu, dipendente della Fang Tai Hua Wei Electronic Tech. a Huangjiang, ha dichiarato ieri al giornalista che i lavoratori del reparto dove vengono puliti gli schermi dei telefoni cellulari hanno cominciato sin da giugno ad avere sintomi di intossicazione. Il governo di Huangjiang ieri ha confermato la notizia. Il governo ha preso misure di emergenza e ha chiuso il reparto in questione. 16 persone con sintoli gravi sono in cura all'ospedale di Guangdong per le malattie professionali. L'azienda sta pagando le cure mediche.

 

Minatori morti nel Gansu, a causa di un cavo di acciaio usurato in seguito al suo uso prolungato durante periodi di lavoro non autorizzati (Xinhuanet.com, 26/9) - Alle 12.25 del 25 settembre, alla miniera di carbone Xusheng, a Baiyin (Gansu), un ascensore che portava 34 lavoratori era a 8o metri dall'arrivo quando il cavo di acciaio si è improvvisamente rotto e l'ascensore è precipitato per 500 metri. 20 lavoratori sono morti e 14 feriti. Già dal 17 maggio l'amministrazione per la sicurezza sul lavoro di Baiyin aveva emesso un ordine di sospensione dei lavori nella miniera. Un abitante del villaggio vicino ha riferito che, anche se la miniera non funzionava durante il giorno, continuava però a funzionare clandestinamente la notte. Un lavoratore ferito ha detto che l'incidente è avvenuto quando stavano finendo il turno.

 

Quattro lavoratori vivono in un container: l'affitto è di 1,5 RMB a testa al giorno. (Sohu, 26/9). - Quattro lavoratori di un cantiere edile a Qingdao vivono in container, pagando 6 RMB al giorno (1,5 a testa). Il signor Li, uno dei lavoratori, ha detto che, siccome gli affitti nella zona sono cari, lui e altri suoi compagni di lavoro hanno affittato insieme il container. Il tecnico della ditta che ha costruito il container ha dichiarato che questi containers sono costruiti in modo da poterci abitare, in quanto sono dotati di un sistema di isolamento termico che mantiene il calore durante l'inverno e inoltre sono anche dotati di finestrini.

 

Un autobus navetta prende fuoco: 30 lavoratori si salvano (Sina News, 27/9). - Alle 8.30 del mattino del 26 settembre, un autobus navetta carico di 30 lavoratori ha improvvisamente preso fuoco. I passeggeri sono riusciti a fuggire sani e salvi prima che l'autobus bruciasse completamente. Secondo l'autista, l'autobus era usato per trasportare i lavoratori al e dal luogo di lavoro. Quando è cominciato l'incendio, sul bus c'erano 30 persone. Non appena un lavoratore che sedeva nell'ultima fila ha notato il fuoco, l'autista ha fermato l'autobus e i passeggeri ne sono usciti in modo ordinato.

